
N. 58798 di Repertorio                                                        N.  13537 di Raccolta

Esente da bollo ai sensi dell'art.19, tab. "B", D.P.R. 26 ottobre 1972 n.642

ATTO DI FUSIONE

REPUBBLICA ITALIANA

Venti settembre duemiladiciassette,

in Bergamo, nel mio studio in via Silvio Spaventa n. 7.

Avanti a me dottor Guido DE ROSA, Notaio in Bergamo, iscritto presso il Col- 

legio Notarile di Bergamo,

sono presenti i signori
ROTA Samuele, nato a Bergamo il 6 febbraio 1947, domiciliato per la carica 

presso la sede della infra detta società,  il quale mi dichiara di intervenire nella 

sua qualità di Presidente del Consiglio di Amministrazione e legale rappresentan- 
te della società

"COOPERATIVA IMPEGNO SOCIALE Soc. Cooperativa Sociale di Soli- 

darietà e di Servizi”

con sede in Bergamo, via Antonio Ghislanzoni n.37, codice fiscale, partita Iva e 

n. di iscrizione nel Registro delle Imprese di Bergamo 01560350165, R.E.A. n. 

BG-217580, iscritta all'Albo delle Società Cooperative, sezione Cooperative a 
Mutualità Prevalente, categoria cooperative sociali, con il n. A111455,

a quanto infra autorizzato dalla delibera assembleare in data 24 maggio 2017, il 

cui verbale risulta dall'atto ai nn. 58600/13402  del mio repertorio, registrato a 

Bergamo 1 il 26 maggio 2017 al n. 20203 serie 1T;

SALA Francesco, nato a Seriate (BG) il 12 dicembre 1973, domiciliato per la ca- 

rica presso la sede della infra detta società, il quale mi dichiara di intervenire nel- 
la sua qualità di Presidente del Consiglio di Amministrazione e legale rappresen- 

tante della società

"LA PERLA NERA SOCIETA' COOPERATIVA SOCIALE"  

con sede in Strozza (BG) alla via Vittorio Emanuele n. 47/L, codice fiscale, parti- 
ta Iva e n. di iscrizione nel Registro delle Imprese di Bergamo 03571800162,  

R.E.A. n. BG-390070, iscritta all'Albo delle Società Cooperative, sezione coope- 

rative a mutualità prevalente, categoria cooperative sociali con il n. A198062,

a quanto infra autorizzato dalla delibera assembleare in data 24 maggio 2017, il 

cui verbale risulta dall'atto ai nn. 58599/13401 del mio repertorio, registrato a 

Bergamo 1 il 26 maggio 2017 al n. 20201 serie 1T.
Detti comparenti,  cittadini italiani della cui identità personale io notaio sono cer- 

to,

premettono
- che le suddette società "COOPERATIVA IMPEGNO SOCIALE Soc. Coopera- 

tiva Sociale di Solidarietà e di Servizi" e "LA PERLA NERA SOCIETA' COO- 

PERATIVA SOCIALE", nelle rispettive assemblee tenutesi in data 24 maggio 

2017 hanno deliberato di fondersi, mediante incorporazione della seconda nella 

prima, approvando entrambe le società il relativo progetto di fusione, iscritto nel 

Registro delle Imprese di Bergamo in data 19 aprile 2017 per entrambe le società;

- che le deliberazioni delle assemblee delle predette società sono state entrambe 

depositate presso il Registro delle Imprese di Bergamo e risultano iscritte in data 

30 maggio  2017 rispettivamente ai nn. 44800/2017 e 44746/2017 di protocollo 

(del 29 maggio 2017);

- che la fusione avviene, ai sensi dell'art. 2501-quater comma 2 c.c., sulla base 

dei rispettivi bilanci dell'ultimo esercizio che si è chiuso per entrambe le società 

alla data del 31 dicembre 2016;
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- che trattandosi di fusione mediante incorporazione di una società cooperativa a 

mutualità prevalente in un'altra società cooperativa a mutualità prevalente, con 

assegnazione dell’intero patrimonio alla società incorporante, non si rinviene 

l'obbligo di devoluzione del patrimonio sociale previsto in ogni caso di perdita 

dei requisiti della mutualità prevalente o di scioglimento di una società cooperati- 

va;

- che ai sensi dell’articolo 2545-undecies (comma 3) c.c. per quanto applicabile, 

entrambe le società sono state sottoposte a revisione da parte dell’autorità di vigi- 

lanza nell’anno 2016;

- che in ottemperanza ai principi mutualistici delle cooperative a mutualità preva- 

lente, alla cui categoria appartengono entrambe le società partecipanti all'opera- 

zione di fusione, l'incorporazione de "LA PERLA NERA SOCIETA' COOPE- 
RATIVA SOCIALE" nella società "COOPERATIVA IMPEGNO SOCIALE Soc. 

Cooperativa Sociale di Solidarietà e di Servizi" avviene con rapporto di concam- 

bio sostanziale "alla pari", mediante l'assegnazione ai soci della incorporata di tre 

azioni della società incorporante (del valore nominale di Euro 25,82 - venticinque 

virgola ottantadue) per ogni quota posseduta nella società incorporata (del valore 

nominale di Euro 100,00 - cento cadauna). Si producono pertanto resti pari ad 
Euro 22,54 (ventidue virgola cinquantaquattro) per ciascuna quota posseduta dai 

soci della incorporata, generati quale disavanzo da concambio, che saranno debi- 

tamente iscritti nel bilancio post-fusione della società incorporante;

- che gli organi amministrativi delle società hanno stabilito di utilizzare un rap- 

porto di cambio alla pari (detto anche 1 a 1) e pertanto senza aver riguardo ai pa- 

trimoni delle società coinvolte, poichè il capitale sociale ed economico delle so- 
cietà incorporante ed incorporata è irrilevante ai fini della determinazione degli u- 

tili dei soci cooperatori, della determinazione della remunerazione degli eventuali 

soci finanziatori e titolari di strumenti finanziari, della determinazione del peso 

del voto in assemblea, della nomina dell'organo di controllo e dell'incidenza delle 
perdite ed è stato utilizzato anche al fine di evitare la distribuzione, diretta e/o in- 

diretta, di qualsiasi riserva;

- che non sono previsti trattamenti riservati a particolari categorie di soci;

- che nessun vantaggio è previsto a favore degli Amministratori delle società par- 

tecipanti alla fusione;

- che è stata predisposta la relazione degli amministratori ex art. 2501-quinquies 
c.c. - documento che risulta allegato alle deliberazioni di approvazione del pro- 

getto di fusione più volte citate;

- che per la presente fusione, stante quanto anzi ricordato in tema di rapporto di 

cambio, non è occorrente la relazione degli esperti, prevista dall'art. 2501-sexies 

c.c.: la relazione in parola è volta a verificare la congruità del rapporto di cambio 

proposto dagli amministratori in relazione ai patrimoni delle società coinvolte ed 

alle loro aspettative reddituali, mentre nel caso di fusione tra cooperative a mu- 

tualità prevalente  - in cui il rapporto di cambio è determinato senza aver riguardo 

ai patrimoni delle società coinvolte (a causa della mancanza, nel caso concreto, 

di diritti dei soci sul patrimonio sociale, di riserve divisibili o comunque di diritti 

correlati all'entità della partecipazione) - detto documento non risulta necessario. 

Quanto sopra trova giustificazione, oltre che nei principi generali e nella evidente 

inutilità di una relazione di stima dei patrimoni nel caso in cui il rapporto di cam- 

bio non sia determinato in base ad essi, dall’applicazione analogica dell’art. 13, 

comma 40, del D.L. n. 269/03, convertito con legge n. 326/03, il quale espressa- 

mente stabilisce per il caso di fusione tra “confidi” - i cui statuti prevedano per i 



consorziati uguali diritti, senza che assuma rilievo l’ammontare delle singole quo- 

te di partecipazione - che non sia necessario redigere la relazione degli esperti 

prevista dall’art. 2501 sexies c.c.;

- che nulla osta ai sensi di legge alla fusione, in quanto, nelle more del procedi- 

mento non sono intervenute modifiche nell'andamento economico delle società 

che possano alterare le risultanze dei bilanci d'esercizio di riferimento, se non 

quelle dovute alle operazioni correnti;

- che le società partecipanti alla fusione non si trovano nei casi previsti dal- 

l'art.2501 secondo comma del c.c. e non ci si trova nell'ipotesi di fusione a segui- 

to di acquisizione del controllo con indebitamento (art.2501 bis c.c.);

- che sono state rispettate le modalità inderogabili ed i termini previsti dalla legge 

per la presente operazione di fusione, ed in particolare sono decorsi i termini per 
le eventuali opposizioni dei creditori e che nessuna opposizione è stata proposta 

od effettuata, come attestano e mi confermano - consapevoli delle sanzioni previ- 

ste dalla legge per le dichiarazioni false ai sensi dell'art. 46 del D.P.R. 28 dicem- 

bre 2000 n.445 - i comparenti signori ROTA Samuele e SALA Francesco, nella 

loro qualità di legali rappresentanti delle società partecipanti alla fusione -  il tut- 

to come risulta anche dai certificati rilasciati dalla Cancelleria del Tribunale di 
Brescia in data 8 settembre 2017; 

- che, pertanto, si può far luogo all'attuazione dell'operazione di fusione come so- 

pra deliberata.

Tutto ciò premesso e confermato e volendosi addivenire ora alla effettiva fusione 

delle due società nei modi e nelle forme di cui ai citati progetti di fusione, i com- 

parenti, agendo in esecuzione delle predette deliberazioni assembleari,

convengono e stipulano quanto segue
1) Le società "COOPERATIVA IMPEGNO SOCIALE Soc. Cooperativa So- 

ciale di Solidarietà e di Servizi" e "LA PERLA NERA SOCIETA' COOPE- 

RATIVA SOCIALE", così come rappresentate,

si dichiarano fuse
mediante incorporazione della seconda nella prima, in dipendenza delle ri- 

spettive deliberazioni assembleari del 24 maggio 2017.
2) In ottemperanza ai principi mutualistici delle cooperative a mutualità preva- 

lente, alla cui categoria appartengono entrambe le società, l'incorporazione della 

società "LA PERLA NERA SOCIETA' COOPERATIVA SOCIALE" nella so- 
cietà "COOPERATIVA IMPEGNO SOCIALE Soc. Cooperativa Sociale di Soli- 

darietà e di Servizi" avviene con rapporto di concambio sostanziale "alla pari", 

mediante l'assegnazione ai soci della incorporata di tre azioni della società incor- 

porante (del valore nominale di Euro 25,82 - venticinque virgola ottantadue) per 

ogni azione posseduta nella società incorporata (del valore nominale di Euro 

100,00 cento cadauna). I restanti Euro 22,54 (ventidue virgola cinquantaquattro) 

per ciascuna azione, generati quale disavanzo da concambio, saranno debitamen- 

te iscritti nel bilancio post-fusione della società incorporante.
3) La società incorporante sarà retta dallo Statuto Sociale che risulta allegato sot- 

to la lettera "A" al progetto di fusione sopra citato. In particolare segnala che, ol- 

tre alla modifica dell'oggetto sociale, già dettagliata al punto 3 del progetto di fu- 

sione, il testo prevede altresì:

* la modifica della denominazione sociale (art. 1), che diventerebbe, a seguito 

della fusione, la seguente: "COOPERATIVA IMPEGNO SOCIALE Soc. Coope- 

rativa Sociale";

* la modifica del numero massimo degli amministratori, da cinque a sette (art. 



23).

Dichiarano inoltre le parti che il testo di statuto, con le sopra esposte modifiche, 

è già stato approvato da entrambe le assemblee delle società fuse in sede di ap- 

provazione del progetto di fusione, e si allega al presente atto sotto la lettera 

"A".
4) A seguito della fusione restano in carica i componenti degli organi sociali della 

società incorporante, fino alla naturale scadenza del mandato; conseguentemente 

vengono a cessare le cariche dei componenti gli organi sociali della società incor- 

porata, così come le procure conferite dalla società incorporata devono ritenersi 

decadute di pieno diritto. 
5) Gli effetti cui si riferisce l'art. 2501-ter numero 5 del Cod.Civ. si producono 

dalla data di efficacia giuridica della fusione.
6) Con riferimento a quanto previsto dall'art. 2501-ter numero 6 del Cod.Civ., la 

data a decorrere dalla quale le operazioni delle due società partecipanti alla fusio- 

ne sono imputate al bilancio della società risultante dalla fusione e così pure la 

data dalla quale decorreranno gli effetti fiscali della fusione (art. 172, comma no- 

no, D.P.R. 22 dicembre 1986 n. 917) è prevista alla data dell'1 gennaio dell'anno 

in cui verrà iscritto l'atto di fusione nel Registro delle Imprese.
7) Ai sensi del secondo comma dell'art. 2504-bis c.c., gli effetti giuridici della fu- 

sione decorreranno da quando sarà stata eseguita l'ultima delle iscrizioni prescrit- 

te dall'art. 2504 c.c..
8) Viene escluso, per quanto sopra stabilito, che la società incorporante possa as- 

segnare azioni o quote in violazione del precetto contenuto nell'art. 2504-ter del 

Cod.Civ.
9) La società "COOPERATIVA IMPEGNO SOCIALE Soc. Cooperativa Socia- 

le" (incorporante) sub-ingredisce di pieno diritto in tutto il patrimonio attivo e 

passivo della società "LA PERLA NERA SOCIETA' COOPERATIVA SOCIA- 

LE" (incorporata) ed in tutte le sue attività, ragioni, azioni e diritti come in tutti 
gli obblighi, impegni e passività di qualsiasi natura, e quindi anche nell'obbligo 

di provvedere indistintamente alla estinzione di tutte le eventuali passività (anche 

quelle che venissero accertate dopo la presente fusione) alle convenute scadenze 

e condizioni.

La società incorporante deve pertanto intendersi autorizzata a compiere in ogni 

tempo, e senza uopo di alcun intervento della medesima società incorporata, qua- 
lunque atto, pratica e formalità necessaria ed opportuna allo scopo di farsi ricono- 

scere, nei confronti di chiunque, quale piena ed esclusiva proprietaria e titolare di 

ogni attività patrimoniale della società incorporata (pure per cespiti eventualmen- 

te omessi o erroneamente indicati).

Ogni persona, ente od ufficio, sia pubblico che privato, resta pertanto sin d'ora 

autorizzato, senza uopo di ulteriori atti o concorsi e con suo esonero da ogni re- 

sponsabilità, a trasferire ed intestare alla società incorporante "COOPERATIVA 

IMPEGNO SOCIALE Soc. Cooperativa Sociale" tutti gli atti, documenti, deposi- 

ti cauzionali od altro titolo, polizze, contratti, conti attivi e passivi attualmente in- 

testati o intitolati alla società incorporata "LA PERLA NERA SOCIETA' COO- 

PERATIVA SOCIALE".
10) Poiché nella Società incorporata sono occupati meno di  quindici lavoratori, 

non occorre provvedere  all'espletamento delle procedure di cui all'art.47 della 

legge 29 dicembre 1990 n. 428 e successive modifiche; inoltre viene dato atto 

che, in ottemperanza al disposto di cui all'art. 2112 c.c., i rapporti di lavoro di- 

pendente continueranno con la Società incorporante.



11) Ai fini delle occorrenti annotazioni nei Pubblici Registri, i comparenti mi di- 

chiarano che:

* la società incorporante (che per effetto della fusione assume la nuova denomi- 

nazione "COOPERATIVA IMPEGNO SOCIALE Soc. Cooperativa Sociale")  

non risulta titolare di beni immobili, mentre risulta titolare:

- dell'autovettura RENAULT targata FA329LR;

- di una partecipazione di Euro 51,65 (cinquantuno virgola sessantacinque) in 

"CENTRO SERVIZI PER L'ASSOCIAZIONISMO E LA COOPERAZIONE 

SOCIETÀ COOPERATIVA" con sede in Bergamo, via San Bernardino n. 59; 

- di una partecipazione di Euro 6.000,00 (seimila) nella società "LA PERLA NE- 

RA SOCIETA' COOPERATIVA SOCIALE" - che si estinguerà per effetto della 

presente fusione, senza dar luogo ad alcun concambio, nel rispetto del divieto im- 
posto dall'art. 2504-ter c.c.;

- una partecipazione di euro 5.000,00 (cinquemila) nel "Consorzio Sociale 

R.I.B.E.S. - Rete Integrata Bergamasca per l'Economia Sociale Società Coopera- 

tiva", con sede in Bergamo, via San Bernardino n.59;

* la società incorporata ("LA PERLA NERA SOCIETA' COOPERATIVA SO- 

CIALE")  non risulta titolare di beni immobili, mentre risulta titolare 
- dell'autovettura OPEL MERIVA targata EC203LX;

- di una partecipazione di nominali Euro 100,00 (cento) in "CENTRO SERVIZI 

PER L'ASSOCIAZIONISMO E LA COOPERAZIONE SOCIETÀ COOPERA- 

TIVA" con sede in Bergamo, via San Bernardino n. 59.

I comparenti:

- ai fini delle annotazioni nel repertorio notarile e delle spese del presente atto, mi 
dichiarano che il dato nominale del capitale sociale della società incorporanda, 

quale risultante dal bilancio al 31 dicembre 2016, risulta pari ad Euro 81.485,00 

(ottantunomilaquattrocentottantacinque) e che non sussistono riserve a patrimo- 

nio netto;
- avendo ricevuto l'informativa da me notaio,  autorizzano la conservazione ed il 

trattamento dei dati personali per tutte le comunicazioni previste dalla Legge agli 

uffici competenti (ai sensi dell’art. 13, D.Lgs. 30 giugno 2003 n. 196, codice in 

materia di protezione dei dati personali);

- mi dispensano dalla lettura dell'allegato.

Spese e tasse del presente atto e conseguenti sono a carico della società incorpo- 
rante.

Io notaio ho letto quest'atto ai comparenti, i quali lo approvano dichiarandolo 

conforme alla propria volontà e con me lo sottoscrivono alle ore quindici e trenta 

minuti.

Scritto con mezzo elettromeccanico da persona di mia fiducia e completato di 

mia mano su dieci pagine di tre fogli.

F.to Samuele ROTA

F.to SALA Francesco

F.to Guido DE ROSA (L.S.)



ALLEGATO "A" ALL'ATTO NN.  58798/13537 DI REPERTORIO

TITOLO 1

COSTITUZIONE - DENOMINAZIONE - SEDE - DURATA
ART.1 -  E' vigente, con sede in Bergamo, una Società Cooperativa denominata:

"COOPERATIVA IMPEGNO SOCIALE Soc. Cooperativa Sociale"

La Cooperativa potrà istituire e sopprimere su deliberazione del Consiglio di 

Amministrazione succursali e rappresentanze anche in altri Comuni della 

provincia di Bergamo. La società si ispira al dettato costituzionale che riconosce 

la funzione sociale della cooperazione ed ai principi che sono alla base del 

movimento cooperativo quali la mutualità, la solidarietà la prevalenza della 

persona sull'elemento economico ed in rapporto ad essi intende agire.
ART. 2 - La società avrà durata fino al 31 Dicembre 2050.
Potrà essere prorogata a norma di legge o sciolta anche prima della sua scadenza 

con deliberazione dell'assemblea straordinaria dei soci.

TITOLO II
SCOPI - OGGETTO

ART. 3 - La Cooperativa ha lo scopo di perseguire l'interesse generale della 

comunità alla promozione umana ed all'integrazione sociale dei cittadini con 
parti-colare attenzione alle categorie svantaggiate o socialmente emarginate degli 

anziani e dei pensionati, degli handicappati, dei disoccupati attraverso la gestione 

di servizi di utilità sociale o tendenti ad evitare processi di esclusione dalla vita 

attiva ed il loro inserimento in attività socialmente utili.

La cooperativa persegue lo scopo di consentire ai soci, tramite la gestione 

dell'impresa in forma associata e con la prestazione della propria attività 
lavorativa, continuità di occupazione e le migliori condizioni economiche, sociali 

e professionali.

La Cooperativa intende perseguire questi obiettivi attraverso:

· La gestione di servizi socio-sanitari e educativi (L. 381/91 - disciplina delle 
Cooperative sociali - art.1, lettera A);

· Lo svolgimento di attività produttive nelle quali realizzare l'inserimento anche 

lavorativo delle persone svantaggiate (L. 381/91 - disciplina delle Cooperative 

sociali - art. 1, lettera B).

La Cooperativa configurerà la propria organizzazione amministrativa in modo da 

consentire la netta separazione delle gestioni dei due diversi scopi (A e B) e alle 
varie attività esercitate attraverso l'istituzione di contabilità separate.

La Cooperativa, per curare nel miglior modo gli interessi dei soci e della 

collettività, potrà cooperare attivamente con altri enti co operativi, imprese sociali 

e organismi del Terzo Settore.

La Cooperativa intende realizzare i propri scopi sociali mediante il 

coinvolgimento delle risorse vive della comunità, dei volontari, dei fruitori dei 

servizi ed enti con finalità di solidarietà sociale.

La cooperativa, nello svolgimento della propria attività, si avvarrà, 

prevalentemente, delle prestazioni lavorative dei soci; comunque potrà svolgere 

la propria attività avvalendosi anche di soggetti diversi dai soci.

Al fine del raggiungimento dello scopo sociale e mutualistico, i soci instaurano 

con la cooperativa un ulteriore rapporto di lavoro, in forma subordinata o 

autonoma, nelle diverse tipologie previste dalla legge, ovvero in qualsiasi altra 

forma consentita dalla legislazione italiana.

Le modalità di svolgimento delle prestazioni lavorative dei soci sono disciplinate 

da un apposito regolamento approvato ai sensi delle normative vigenti.



ART. 4 - La cooperativa, con riferimento ai requisiti e agli interessi dei soci ha 

per oggetto:

A) l'organizzazione e la gestione di servizi socio -assistenziali ed educativi a 

favore di singoli e della collettività nonché di progetti per il recupero dello 

svantaggio sociale.

- l'assistenza o l'inserimento anche lavorativo di minori in età lavorativa in 

situazioni di difficoltà famigliare o di persone svantaggiate;

- svolgere attività e servizi di riabilitazione;

- attività e servizi di assistenza domiciliare, trasporto di persone non 

autosufficienti per necessità di cura ed integrazione;

- interventi miranti alla progressiva socializzazione ed integrazione sociale e 

culturale;
- integrazioni miranti allo svolgimento di attività ricreative, ludiche, sportive, 

educative e culturali;

- attività di sensibilizzazione ed animazione delle comunità locali entro cui opera, 

al fine di renderle più consapevoli e disponibili all'attenzione ed all'accoglienza 

delle persone in stato di bisogno;

- attività di promozione e rivendicazione dell'impegno delle istituzioni a favore 
delle persone deboli e svantaggiate e affermazione dei loro diritti;

- promozione culturale in ogni forma e modo ritenuto utile al raggiungimento 

dello scopo sociale: pubblicità, animazione, allestimento fiere e mostre, 

collaborazioni con associazioni anche in ambito socio-educativo;

- trasporto disabili, minori  e terza età;

B) Provvedere all'organizzazione e gestione - in forma stabile ovvero temporanea 
- di una o più attività produttive ritenute opportune per l'inserimento lavorativo 

dei soci svantaggiati ai sensi dei Decreti applicativi della legge 381/1991 e 

ss.mm.ii., nell'ambito dei settori industriale, agricolo, artigianale, commerciale, 

turistico e dei servizi, sia direttamente sia assumendole in convenzione, in 
appalto o in qualsiasi altra forma consentita dalla legge da enti pubblici e privati, 

con la possibilità di commercializzare i prodotti così ottenuti in punti vendita al 

minuto o rivolgendosi alla grande distribuzione.

In particolare la cooperativa al fine di favorire l'inserimento lavorativo di persone 

svantaggiate, giusta legge 381/91 art. 1 lettera b), potrà svolgere le seguenti 

attività:
a. attività produttiva e commerciale legata al settore tessile e abbigliamento, volta 

all'inserimento di persone diversamente abili (fisico - psichico), minori in 

situazione di difficoltà o legati a procedimenti amministrativi e penali, adulti in 

situazione di grave marginalità;

b. attivazione di laboratori di serigrafia, legatoria e simili;

c. lavorazioni manifatturiere in genere, assemblaggio o altre lavorazioni 

esternalizzate;

d. interventi mirati a favore di disabili finalizzati allo sviluppo dell'autonomia 

personale attraverso progetti educativi mirati che portino all'effettiva integrazione 

sociale, assistenziale e lavorativa della comunità;

e. servizi di vigilanza scolastica stradale con assistenza ed accompagnamento 

delle scolaresche;

f. servizi di sorveglianza, custodia, controllo, pulizia e lavori di manutenzione in 

giardini, parchi, palestre, teatri, scuole, musei, parcheggi, stadi, uffici, stazioni 

ecologiche e spazi pubblici e privati;

g. servizi di promozione, animazione, accompagnamento finalizzati al sostegno 



familiare, educativo, lavorativo, alla gestione del tempo libero, delle attività 

culturali, del turismo sociale ed allo sviluppo di iniziative tendenti a favorire una 

più intensa e partecipata vita associativa;

h. attività di gestione e servizi connessi alle persone nei centri di prima 

accoglienza e nelle strutture destinate agli extracomunitari;

i. servizi di assistenza e cura di persone anziane o in difficoltà e/o disagio, a 

domicilio, presso centri diurni, strutture organizzate, case di cura, di riposo e per 

ferie;

l. curare la formazione, l'aggiornamento professionale e sociale dei soci lavora 

tori e degli eventuali volontari, promuovere iniziative di sensibilizzazione e 

coinvolgimento ai problemi dei cittadini pensionati o anziani o appartenenti 

all'area delle "nuove povertà" collaborando con gli organismi istituzionali 
preposti e secondo gli obbiettivi e le indicazioni dei piani per la progettazione di 

servizi sociali sul territorio.

La cooperativa potrà svolgere inoltre qualsiasi altra attività connessa ed affine 

ritenuta utile per il raggiungimento degli scopi sociali previsti dal presente 

statuto. Potrà quindi compiere tutte le operazioni mobiliari, immobiliari, 

finanziarie, commerciali, con l'esclusione assoluta di svolgimento di quelle 
attività che la legge riserva a società appositamente autorizzate in possesso di 

determinati requisiti e/o iscritte in appositi albi od elenchi; stipulare accordi e 

convenzioni con imprese, enti, istituti ed associazioni; prestare garanzie, 

fideiussioni, avalli agli associati nonché a favore di terzi.

Stimolare lo spirito di previdenza e di risparmio tra i soci istituendo una apposita 

sezione di attività disciplinata da un regolamento per la raccolta dei prestiti tra i 
soli soci ed effettuata esclusivamente per il conseguimento dell'oggetto sociale: è 

pertanto tassativamente vietata la raccolta di risparmio fra il pubblico sotto 

qualsiasi forma.

Costituire ai sensi della legge 31/01/92 n. 59 ed eventuali modifiche ed 
integrazioni fondi per lo sviluppo tecnologico, la ristrutturazione ed il 

potenziamento aziendale.

Ricevere contributi, donazioni e atti di liberalità.

TITOLO III

SOCI
ART. 5 - Il numero dei soci è illimitato, ma non può essere inferiore al minimo 
stabilito dalla legge.

Possono essere soci:

a) persone fisiche che condividano ed intendano promuovere le finalità sociali del 

presente statuto attraverso la mutualità e la solidarietà proprie di un organismo 

cooperativo e che, per capacità di lavoro, per attitudine, per competenza 

professionale, possano partecipare direttamente alle attività della cooperativa o 

impegnarsi attivamente alla sua gestione e sviluppo per il conseguimento degli 

scopi sociali.

b) Persone giuridiche, Enti, Organizzazioni, di tipo pubblico e privato nei cui 

statuti siano previste la promozione e lo sviluppo di quelle attività inserite tra gli 

scopi del presente statuto.

c) Persone fisiche, Persone giuridiche, Enti ed organizzazioni di tipo pubblico e 

privato con le qualità di Soci sovventori che, ai sensi della legge 59/92 e 

successive modifiche o integrazioni, partecipano a programmi pluriennali di 

sviluppo tecnologico, ristrutturazione e potenziamento aziendale.

Non possono essere soci gli interdetti, gli inabilitati, i falliti non riabilitati e 



coloro che abbiano comunque interessi contrastanti con quelli della società.

La responsabilità dei soci per le obbligazioni soci ali è limitata all'ammontare 

delle azioni sottoscritte.
ART. 6 - La Cooperativa potrà avvalersi anche della collaborazione di terzi, di 

esperti e consulenti con rapporti di subordinazione lavorativa o prestazione 

accessoria occasionale o continuativa nel numero necessario al buon 

funzionamento dell'ente.
ART. 7 - Coloro che intendono diventare soci devono:

a) presentare domanda scritta al consiglio di amministrazione indicando le 

proprie generalità, il codice fiscale e l'attività svolta;

b) Accettare ed osservare il presente statuto, il regolamento, le delibere 

regolarmente prese dagli organi sociali e le disposizioni di legge in materia;
c) Sottoscrivere e provvedere, entro quindici giorni dall'accettazione, al 

versamento delle azioni sociali e del sovrapprezzo che il consiglio di 

amministrazione ha facoltà di determinare tenendo conto delle riserve 

patrimoniali risultanti all'ultimo bilancio.

Per le persone giuridiche e gli enti la domanda deve essere corredata da copia 

della deliberazione dell'organo competente, dello statuto e della indicazione della 
persona delegata alla rappresentanza.

La cooperativa indicherà il periodo minimo di permanenza nella società prima 

del quale non è ammesso il recesso al socio sovventore.

Il domicilio dei soci in tutti i rapporti è quello risultante dal Libro dei Soci.

Il Socio è tenuto a comunicare ogni variazione dei dati previsti dal presente 

articolo compreso il nominativo della persona delegata alla rappresentanza.
ART. 8 - Sull'accoglimento della domanda di adesione alla cooperativa decide il 

Consiglio di Amministrazione, con l'obbligo di precisare il motivo dell'eventuale 

rifiuto nella comunicazione da farsi all'interessato a mezzo lettera raccomandata o 

consegnata a mano.
ART. 9 - La qualità di socio si perde per recesso, per de cadenza, per esclusione 

e per morte.

La comunicazione di recesso deve essere inviata in forma scritta con 

raccomandata postale o a mano.

Spetta al Consiglio di Amministrazione constatare se ricorrono i motivi che a 

norma di statuto e di legge legittimino il recesso.
ART. 10 - Oltre che nei casi previsti dalla legge, perde la qualità di socio chi:

a) abbia perduto i requisiti per l'ammissione;

b) non osservi le disposizioni statutarie e regolamentari, le delibere degli organi 

sociali legalmente prese;

c) senza giustificati motivi non adempia puntualmente agli obblighi assunti a 

qualunque titolo verso la società; in questo caso il socio moroso deve essere 

invitato a mezzo lettera raccomandata a mettersi in regola e l'esclusione può 

avere luogo soltanto trascorso un mese da detto invito sempre che il socio si 

mantenga inadempiente;

d) in qualsiasi modo danneggi o tenti di danneggiare moralmente o materialmente 

la società;

e) senza preventiva autorizzazione del consiglio di amministrazione prenda parte 

ad imprese che abbiano interessi o che svolgano attività in concorrenza con 

quelle della società.

Il ricorso, a pena di decadenza, deve essere proposto con lettera raccomandata 

all'assemblea entro trenta giorni dal ricevimento della deliberazione di esclusione 



o di decadenza: esso non ha effetto sospensivo.

Il Consiglio di Amministrazione delibera la decadenza nei confronti dei soci ai 

quali sia venuto meno lo status connesso alla loro partecipazione alla compagine 

sociale e precisamente i soci che hanno cessato di prestare lo loro opera a favore 

della Cooperativa.

L'esclusione o la decadenza del socio determinano automaticamente la cessazione 

del rapporto di lavoro.
ART. 11 - Agli eredi del socio defunto, nonché al socio receduto, espulso o 

dichiarato decaduto, la liquidazione delle azioni versate avrà luogo sulla base del 

bilancio dell'esercizio nel quale il rapporto sociale si scioglie limitatamente al 

socio, in misura però mai superiore al valore nominale delle azioni aumentate 

della rivalutazione di cui all'art. 15.
In ogni caso, il Consiglio di Amministrazione potrà, quando a suo insindacabile 

giudizio vi sia motivo di garantire la società e i suoi soci, rinviare il rimborso sino 

a 180 giorni dalla approvazione del suddetto bilancio.

La domanda di rimborso deve essere fatta con lettera raccomandata, a pena di 

decadenza, entro e non oltre un anno dalla scadenza indicata nel comma 

precedente.
In mancanza di tale domanda le somme spettanti ai soci uscenti o agli eredi o 

legatari dei soci defunti saranno devolute al fondo di riserva.

TITOLO IV

PATRIMONIO SOCIALE
ART. 12 -  Il patrimonio sociale è costituito:

a) dal capitale sociale, che è variabile ed è formato da un numero di azioni pari al 
numero dei soci del valore nominale minimo di Euro 25,82;

b) dal fondo di riserva legale formato dalle quote degli avanzi di gestione, dal 

sovrapprezzo delle azioni versato al momento dell'ammissione a socio, dalle 

azioni sociali non rimborsate;
c) dalla riserva straordinaria indivisibile;

d) da ogni altro fondo o accantonamento costituito a copertura di eventuali rischi 

o in previsione di oneri futuri;

e) da oblazioni, contributi o liberalità che dovessero pervenire alla società per il 

conseguimento dello scopo sociale.

Ai sensi dell'art.2346 del Codice Civile, la società ha facoltà di non emettere i 
certificati azionarie e utilizzare tecniche alternative di legittimazione e 

circolazione.
ART. 13 - Il socio cooperatore che intende trasferire le proprie azioni deve darne 

comunicazione scritta al consiglio di amministrazione con lettera raccomandata.

Il provvedimento che concede o nega l'autorizzazione deve essere comunicato al 

socio cooperatore entro 60 giorni dal ricevimento della richiesta.

Decorso tale termine il socio è libero di trasferire le proprie azioni e la 

cooperativa deve iscrivere nel libro dei soci l'acquirente a condizione che abbia i 

requisiti richiesti per l'ammissione.

Il provvedimento che nega al socio cooperatore l'autorizzazione al trasferimento 

delle azioni deve essere motivato. Contro il diniego il socio cooperatore può, 

entro 60 giorni dal ricevimento della comunicazione, proporre opposizione al 

collegio arbitrale.

TITOLO V

ESERCIZIO SOCIALE - BILANCIO
ART. 14 - L'esercizio sociale va dal 1° Gennaio al 31 Dicembre di ogni anno. 



Alla fine di ogni esercizio il consiglio di amministrazione provvede alla 

compilazione del bilancio sociale, previo un esatto inventario da compilarsi 

entrambi con oculata prudenza ed alla redazione della documentazione 

informativa prevista dalla normativa vigente.
ART. 15 - L'assemblea che approva il bilancio delibera sulla distribuzione della 

eccedenza attiva di bilancio con le modalità seguenti:

a) non meno del trenta per cento al fondo di riserva legale;

b) una quota, stabilita per legge, ai fondi mutualistici per la promozione e lo 

sviluppo della cooperazione;

c) un dividendo ai soci nella misura stabilita dall'assemblea che approva il 

bilancio e in ogni caso, non superiore alla percentuale ammessa dalle disposizioni 

legislative vigenti ai fini della presunzione dei requisiti mutualistici ragguagliata 
al capitale effettivamente versato;

d) una quota ad aumento gratuito del capitale sociale sottoscritto e versato nel 

limite massimo della percentuale di variazione dell'indice nazionale generale 

annuo dei prezzi al consumo per le famiglie di operai ed impiegati calcolato 

dall'Istat;

e) a scopi sociali e solidaristici a disposizione del consiglio di amministrazione ai 
sensi dell'art. 2536 del codice civile;

f) l'eventuale ulteriore rimanenza al fondo di riserva indivisibile.

L'assemblea può sempre deliberare che, in deroga a quanto sopra, sia devoluta al 

fondo di riserva indivisibile una parte o la totalità dell'eccedenza attiva risultante 

dal bilancio salvo quanto previsto dai punti a) e b).

Nel caso di residui passivi l'assemblea delibera sulla copertura delle perdite.
Il bilancio deve essere approvato dall'assemblea nei termini prescritti dalla legge 

o, quando particolari esigenze lo richiedano, in un termine non superiore a 180 

giorni.
ART. 16 - L'assemblea che approva il bilancio, nel rispetto delle leggi vigenti in 
materia, può deliberare, su proposta del consiglio di amministrazione, in favore 

dei soci cooperatori trattamenti economici ulteriori a titolo di ristorno.

Il ristorno è ripartito tra i soci cooperatori in proporzione alla qualità e alla 

quantità degli scambi mutualistici, in conformità con i criteri stabiliti 

dall'apposito regolamento.

I ristorni possono essere erogati in denaro ovvero mediante aumento gratuito del 
numero di azioni sottoscritte e versate, o anche mediante emissione di strumenti 

finanziari.

Allo stesso modo la suddetta delibera assembleare può operare la ratifica dello 

stanziamento dei ristorni già previsto dagli amministratori.

Al fine della qualificazione di società cooperativa a mutualità prevalente, ai sensi 

dell'art.2512 c.c. la società:

a) non può distribuire dividendi in misura superiore all'interesse massimo dei 

buoni postali fruttiferi, aumentato di due punti rispetto al capitale effettivamente 

versato;

b) non può remunerare gli strumenti finanziari offerti in sottoscrizione ai soci 

cooperatori in misura superiore a due punti rispetto al numero massimo previsto 

per

i dividendi;

c) non può distribuire riserve fra i soci cooperatori;

d) dovrà devolvere, in caso di scioglimento della società, l'intero patrimonio 

sociale, dedotto soltanto il capitale e i dividendi eventualmente maturati, ai fondi 



mutualistici per la promozione e lo sviluppo della cooperazione.

Gli amministratori e i sindaci documenteranno la condizione di prevalenza nella 

nota integrativa al bilancio, evidenziando contabilmente i parametri di cui 

all'art.2513 c.c..

TITOLO VI

ORGANI SOCIALI
ART. 17 - Sono organi della società:

a) l'assemblea;

b) il consiglio di amministrazione;

c) il collegio dei sindaci, qualora venga istituito.
ART. 18 - L'assemblea dei soci si riunisce in sedute ordinarie e straordinarie. 

Sono di competenza dell'assemblea ordinaria:
a) l'approvazione del bilancio e della documentazione informativa;

b) la nomina degli amministratori, dei sindaci, del presidente del collegio 

sindacale;

c) l'approvazione e la modifica dei regolamenti interni;

d) la determinazione dell'eventuale compenso degli amministratori e dei sindaci 

per la loro attività;
e) la trattazione di tutti gli altri argomenti attinenti alla gestione sociale riservati 

alla sua competenza dallo statuto o sottoposti al suo esame dagli amministratori. 

Sono di competenza dell'assemblea straordinaria;

a) le modifiche dell'atto costitutivo;

b) la nomina ed i poteri dei liquidatori
ART.19 - L'assemblea è convocata dal consiglio di amministrazione nella sede 
della società o in un'altra località con avviso con tenente il giorno, l'ora, la sede, 

l'ordine del giorno e la data dell'eventuale seconda convocazione da tenersi 

almeno 24 ore dopo la prima convocazione, da inviarsi ai soci mediante qualsiasi 

mezzo idoneo ad assicurare la prova dell'avvenuto ricevimento almeno otto giorni 
prima della data fissata per la convocazione.

In mancanza dell'adempimento delle formalità suddette, l'assemblea si reputa 

regolarmente costituita quando siano presenti o rappresentati tutti i soci con 

diritto di voto e siano pure presenti tutti gli amministratori e sindaci effettivi. 

Verificandosi tale caso, ciascuno degli intervenuti può opporsi alla discussione 

degli argomenti sui quali non si ritenga sufficientemente informato.
L'assemblea dovrà essere convocata senza ritardo quando ne sia fatta richiesta da 

almeno un quinto dei soci aventi diritto o dal collegio sindacale.
ART. 20 - L'assemblea ordinaria è valida.

a) in prima convocazione quando è presente la maggioranza assoluta dei soci e 

delibera a maggioranza assoluta dei voti presenti o rappresentati;

b) in seconda convocazione qualsiasi sia il numero dei soci presenti e delibera a 

maggioranza assoluta dei voti presenti o rappresentati.

L'assemblea straordinaria è valida:

a) in prima convocazione quando sono presenti i due terzi della totalità dei soci e 

delibera a maggioranza assoluta dei voti presenti o rappresentati;

b) in seconda convocazione quando è presente almeno un terzo della totalità dei 

soci e delibera a maggioranza che rappresenti un terzo della totalità dei voti 

attribuiti a tutti i soci.

I soci impossibilitati ad intervenire possono farsi rappresentare da un altro socio 

con delega scritta.

Sia in sede ordinaria che straordinaria ciascun socio non può rappresentare più di 



due soci.
ART. 21 - L'assemblea è presieduta di norma dal Presidente del Consiglio di 

Amministrazione o da un altro socio designato dagli intervenuti.

L'assemblea, su proposta del Presidente, nomina il segretario anche tra i non soci 

salvo che il verbale venga redatto da un Notaio.
ART. 22 - Ciascun socio ha diritto ad un solo voto qualunque sia il numero di 

azioni sottoscritte.

Le votazioni sono palesi e dovranno svolgersi per alzata di mano. Dovrà 

procedersi a scrutinio segreto se ne sarà fatta richiesta da almeno un quinto dei 

presenti.
ART. 23 - Il Consiglio di Amministrazione è eletto dall'assemblea dei soci ed è 

composto da un minimo di tre ad un massimo di sette membri scelti fra i soci 
ordinari della Cooperativa e/o soci fondatori.

Gli amministratori durano in carica tre anni e possono essere rieletti.

Sono sempre revocabili da parte dell'assemblea previa approvazione di una 

mozione di sfiducia motivata, in deroga a quanto disposto dall'art. 2383 del 

codice civile, non hanno diritto al risarcimento del danno.

I membri del Consiglio di Amministrazione sono dispensati dal prestare 
cauzione; hanno diritto al rimborso delle spese sostenute per conto della 

cooperativa. 
ART. 24 - Durante la prima riunione il Consiglio di Amministrazione nomina il 

Presidente, il Vice Presidente, uno o più consiglieri delegati fissandone i compiti; 

un segretario che può essere estraneo al consiglio.
ART. 25 - Il Consiglio di Amministrazione è convocato dal Presidente o su 
richiesta di un terzo dei suoi membri.

Le delibere sono valide se è presente la maggioranza degli amministratori e se 

sono prese a maggioranza assoluta dei presenti.

Su richiesta di un terzo dei presenti le votazioni possono avvenire a scrutinio 
segreto.

Il Consigliere personalmente interessato o coinvolto nelle delibere in discussione 

deve astenersi dal partecipare alle deliberazioni.

Non è ammessa la delega.

Il Consigliere che senza giustificato motivo risulta assente a più di tre sedute 

consecutive è considerato decaduto dalla sua funzione.
Il Presidente ha la facoltà di invitare ai lavori del Consiglio anche persone 

estranee in qualità di relatori o uditori.
ART. 26 - Il Consiglio di Amministrazione provvede, in conformità delle leggi e 

dello statuto, all'amministrazione della società compiendo tutti gli atti di 

ordinanza e straordinaria amministrazione che non siano espressamente riservati 

all'assemblea per statuto o per legge.

A solo titolo esemplificativo, spetta pertanto al consiglio di amministrazione:

a) curare l'esecuzione delle deliberazioni dell'assemblea;

b) redigere i bilanci ed i relativi allegati;

c) predisporre i regolamenti interni da sottoporre alla approvazione 

dell'assemblea dei soci;

d) deliberare e stipulare tutti gli atti e i contratti di ogni genere inerenti l'attività 

sociale;

e) conferire procure sia generali che speciali;

f) assumere e licenziare il personale della società  fissandone le retribuzioni e le 

mansioni;



g) dare l'adesione della società ad organismi associativi e consortili;

h) deliberare circa l'ammissione, il recesso, la decadenza o l'esclusione dei soci.
ART. 27 - Il Presidente ha la rappresentanza legale della società e la firma 

sociale a tutti gli effetti di legge.

Il Presidente è perciò autorizzato a riscuotere da privati o da pubbliche 

amministrazioni pagamenti di ogni natura ed a qualsiasi titolo rilasciandone 

liberatoria quietanza.

Egli ha anche la facoltà di nominare avvocati e procuratori nelle liti attive e 

passive riguardanti la società davanti a qualsiasi autorità giudiziaria e 

amministrativa ed in qualunque grado di giurisdizione.

Previa autorizzazione del Consiglio di Amministrazione, può delegare i propri 

poteri in tutto o in parte ad un membro del Consiglio, nonché con speciale 
procura, a soci della società.

In caso di sua assenza o impedimento è sostituito in tutti i suoi poteri dal 

Vice-Presidente.
ART. 28 - Il Collegio Sindacale, se obbligatorio per legge o se comunque 

nominato dall'assemblea, si compone di tre membri effettivi e due supplenti, 

eletti dall'Assemblea.
I sindaci restano in carica per tre esercizi e scadono alla data dell'Assemblea 

convocata per l'approvazione del bilancio relativo al terzo esercizio della carica. 

Essi sono rieleggibili.

Il Collegio Sindacale, ove non sia obbligatoria la nomina di un revisore contabile 

o di una società di revisione, esercita anche il controllo contabile.

I sindaci effettivi e supplenti devono possedere i requisiti di legge, con 
particolare riguardo ai requisiti prescritti a ragione della loro funzione di 

controllo contabile.
ART. 29 - L'assemblea ha la facoltà, qualora ciò non fosse obbligatorio ai sensi 

di legge, di nominare un revisore contabile o da una società di revisione, cui 
affidare il controllo contabile della società.

Il revisore o la società incaricati dei controllo contabile svolge le funzioni in base 

alle disposizioni previste nell'art. 2409-bis e seguenti del codice civile.

L'incarico di controllo contabile è conferito dall'assemblea, sentito il collegio 

sindacale ove nominato; l'assemblea determina il corrispettivo spettante al 

revisore o alla società di revisione per l'intera durata dell'incarico.
L'incarico ha durata di tre esercizi, con scadenza alla data dell'assemblea 

convocata per l'approvazione del bilancio relativo al terzo esercizio dell'incarico.

TITOLO VII

FORO COMPETENTE
ART. 30 - Tutte le controversie derivanti dal presente statuto, dai regolamenti 

approvati dall'assemblea e più in generale dal rapporto sociale, ivi comprese 

quelle relative alla validità all'interpretazione e all'applicazione delle disposizioni 

statutarie e regolamentari o delle deliberazioni adottate dagli organi sociali e 

quelle relative a recesso od esclusione dei soci, che dovessero insorgere tra la 

società ed i soci, o tra soci, devono essere rimesse al foro competente di 

Bergamo.

TITOLO VIII

DISPOSIZIONI GENERALI E FINALI
ART. 31 - E' vietata la distribuzione ai soci di dividendi superiori alla 

percentuale ammessa dalle disposizioni legislative fiscali ai fini della presunzione 

di sussistenza dei requisiti mutualistici stessi.



Le riserve legali e statutarie non sono mai ripartibili fra i soci durante la vita 

sociale ed in occasione della liquidazione e scioglimento della Cooperativa.
ART. 32 - In caso di scioglimento anticipato della società l'assemblea nomina 

uno o più liquidatori, stabilendone i poteri. L'intero patrimonio sociale, dedotto il 

rimborso del capitale effettivamente versato dai soci comprese le quote di 

rivalutazione ed i dividendi maturati, sarà devoluto ai fondi mutualistici per la 

promozione e lo sviluppo della cooperazione di cui alla legge 59/92.

Le azioni dei soci sovventori hanno diritto di prelazione nel rimborso del capitale 

per l'intero valore nominale; la riduzione del capitale sociale in conseguenza di 

perdite non comporta la riduzione del valore nominale delle azioni dei soci 

sovventori, se non per la parte della perdita che ecceda il valore nominale delle 

altre azioni.
ART. 33 - Le clausole mutualistiche esposte nel presente statuto sono 

inderogabili e devono essere di fatto osservate.

Per tutto quanto non previsto dal presente statuto, valgono le disposizioni 

legislative sulle società cooperative per azioni aventi i requisiti della mutualità.
ART. 34 - Per meglio disciplinare il funzionamento interno, il Consiglio di 

Amministrazione potrà elaborare appositi regolamenti sottoponendoli 
successivamente all'approvazione dei soci riuniti in assemblea.

La cooperativa è a mutualità prevalente ai sensi di legge ed adotterà le norme 

previste dalla legge per le società per azioni, nei limiti di cui all'articolo 2519 del 

codice civile.

In caso di perdita della qualifica di cooperativa mutualità prevalente si applica la 

previsione di cui all'articolo 2545 octies del codice civile.
La soppressione della clausola relativa alla mutualità prevalente deve essere 

disposta dall'assemblea dei soci con le maggioranze previste per l'assemblea 

straordinaria.

I principi in materia di remunerazione del capitale, di indivisibilità delle riserve 
tra i soci cooperatori delle riserve patrimoniali, di devoluzione del patrimonio 

residuo e di devoluzione di una quota degli utili annuali ai fondi mutualistici per 

la promozione e lo sviluppo della cooperazione, sono inderogabili.

Per quanto non è previsto dal presente statuto valgono le norme del vigente 

codice civile e delle leggi speciali sulla cooperazione contenute nel Titolo VI del 

Codice Civile nonché in quanto compatibili, quelle previste dal Titolo V del 
codice medesimo in materia di società per azioni.

F.to Samuele ROTA

F.to SALA Francesco

F.to Guido DE ROSA (L.S.)  



Copia su supporto informatico conforme all'originale del do- 

cumento su supporto cartaceo, ai sensi dell'art. 22 comma 1 

del Decreto Legislativo 7 marzo 2005 n.82, già modificato 

dall’art. 15 del Decreto Legislativo 30 dicembre 2010 n.235, 

firmato digitalmente come per Legge, che si rilascia per gli 

usi consentiti.

Bergamo,  2 ottobre 2017.


